Fabio invrea 


Imenotteri raccolti da L. Ceresa in Sardegna 


ll 
CRISIDI, MIRMOSIDI e MUTILLIDI 


Il Sig. Leopoldo Ceresa, in una sua escursione, nella Sar- 
degna nord-occidentale, dal 1° al 15 Giugno 1952. fatta col preciso 
scopo di raccogliere Imenotteri per riprendere l'illustrazione fau- 
nistica dell’isola, ha radunato una massa imponente di esemplari 
di quasi tutte le famiglie: tra essi un bel numero di Crisidi ed, 
in minor misura, anche Mirmosidi e Mutillidi che ha sottoposti 
al mio esame, pregandomi di farne una breve illustrazione da 
comprendersi tra le pubblicazioni che dovranno:segnalare questo 
validissimo apporto per la conoscenza della imenotterofanna sarda. 
Casa che faccio malto volentieri, dato specialmente che si tratta 
di un contributo di notevole entità, anche se sono costretto a ri- 
mandare a più tardi, a quando cioé saranno state metodicamente 
esplorate anche altre parti dell’isola, o le stesse in stagioni di- 
verse, e saranno così atftuiti altri copiosi materiali, uno studio 
faunistico organico e completo per queste tre famiglie quasi to- 
talmente trascurate dai tempi di Achille Costa e soltanto in questi 
ultimi anni oggetto di nuove ricerche tutt'ora in corso da parte 
«i alcuni egregi studiosi. 

Il Ceresa dal canto suo si propone di continuare negli anni 
venturi l'esplorazione imenotrerologica della Sardegna, variando 
le zone e-le epoche della raccolta, e questa sua meritoria e non 
lieve fatica, che. per l'abilità, la tenacia e l’esperienza del ricer- 
catore, promette di riuscire molto feconda, deve essere senz'altro 
validamente incoraggiata ed aiutata. Per la speciale posizione e 
fisionomia della Sardegna tali indagini hanno infatti una impor- 
tanza tutta particolare, non soltanto dal punto di vista faunistico 
e zoageografico, dati i numerosi endemismi, ma altresi per la loro 
ripercussione sullo studio di problemi biologici e geologici di più 
vasta portata. Come ho detto non espongo qui considerazioni ge- 
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{nerali che riservo per una sintesi finale, limitatamente, ben inteso, 
alle tre famiglie da me studiate, ma faccio seguire solo l’ elenco 
delle specie catturate durante l’ escursione, corredando tuttavia 
.qualche citazione, quando occorra, con quei dati che meglio val- 
gano a fissare la fisionomia di talune forme. Dirò che tutti i Ori- 
sidi segnalati in questa nota sono stati raccolti sui fiori di om- 
brellifere (prevalentemente Ferula sp., e anche Thapsia garga- 
nica L.) ad eccezione degli Hedychrum rufipes Buyss. presi sui 
fiori di Achillea sp. Per i Mutillidi esporrò, quando mi risulta, 
l’ambiente nel quale gli esemplari sono stati dal Ceresa catturati. 

Le date e le localita della escursione del Ceresa sono le se- 


guenti : 
1-VI-1952 Tissi 
2 » Chilivani 
+ » Porto Torres 
DO » Osilo 
6 » Miniera Canaglia e Porto Torres 
j > Stagno di Platamoua (Porto Torres) 
J » Ploaghe 
10 » Lago Barazza e Porto Conte 
Ll > Stagno di Genano (Porto Torres) 
12 » Olbia 
13 » Sassari dintorni 
14 » Marina di Sorso 
LE » Alghero 


Fam. CHRYSIDIDAE 
Gen. Ellampus Spinola 


ento.) Porto Torres, St. Platamona, 1 es. 


Gen. Holopyga Dahlbom 


Holopyga fervida (Fab.) - Miniera Canaglia, 1 Q. 

Holopyga gloriosa (Fab.) - Chilivani, Porto Torres, Ploaghe, 
Alghero, 9 20. 

Holopyga chrysonota (Forst.) - Chilivani, St. Platamona, St. Ge- 
nano, Sassari, 8 £ Ọ. 

Holopyga chrysonota (Fòrst.) var. aureomaculata Ab. - Sao) 
Platamona, | g. 

Holopyga amoenula Dblb. - Tissi, Chilivani, St. Genano, Alghero, 
26 3 Q, comprendenti anche la forma che da molti si attri- 


buisce alla var. ovata Dhlb. 
16 
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Holopyga amoenula Dhlb. var. sardoa n. 


SL. Lungh. mm. 7-7!),. Forma robusta e tarchiata. Parte 
anteriore del corpo, compresa l’area mediana del mesonoto, uni- 
formemente verde smeraldo, soffusa di dorato, specialmente sul 
capo, sul pronoto e sulle tibie in varia misura. Mandibole nere. 
Antenne nere collo scapo e il pedicello verdastri. Tegole, nerva- 
ture delle ali e tarsi bruni. Addome superiormente dorato ver- 
dastro o verde dorato, nero sugli sterniti. Punteggiatura molto 
densa e piuttosto grossa, più forte che nella forma ovata Dhlb.. 
col mesonoto, lo scutello e il metanoto (postscutello) scolpiti con 
grossi punti rotondi, regolari, reticolati, a fondo piatto e lucido. 
Panteggiatura addominale più fitta e più profonda che in ovata. 

St. Platamona, Porto Torres, Sassari, 6 œ 1 9. Olotipo e 
allotipo di Porto Torres, 6-VI-52, nella mia collezione; cotipi in 
collez. Ceresa. 

È la stessa forma che il Mantero in: « Imenotteri dell’ Asi- 
nara » - Bollett. Soc. Ent. Ital., XLI, 1909, ha determinato come 
Holopyga viridis Guer. L’ esame di questi esemplari dell’ Asinara 
nel Museo di Genova mi aveva indotto a scartare la parentela 
con la viridis Guer. che è uniformemente verde, lucida e debol- 
mente scolpita, e mi aveva fatta considerare la fisionomia spe- 
ciale che ora ritrovo negli individui recati dal Ceresa. L’ affinità 
maggiore mi sembra sia con la var. virideaurata Linsenmaier, 
ma è la punteggiatura che non permette l’accostamento. Penso 
perciò che si tratti di una forma particolare circoscritta alla 
Sardegna v all’ area sardo-corsa. 


Gen. Hedychridium Abeille 
Hedychridium flavipes Evers. - Chilivani, St. Platamona, 4 9 S. 
Hedychridium roseum (Rossi) var. chloropygun Buyss. - Tissi, 
3.909 
Hedychridium sculpturalun Ab. - Chilivani, St. Platamona, 
4 ST. 
Gen. Hedychrum Latreille 


Hedychrum nobile (Scop.) - Chilivani, St. Platamona, Ploaghe, 
4 fg- N 

Hedychrum rufipes Buyss. - Ploaghe., una ventina di es. 70 e 
Ç ©, con grande prevalenza di queste ultime; Olbia 1 9. 
Tutti gli es. di Ploaghe sono stati raccolti su Horiak 
Achillea sp. 
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Robert Du Buysson nella sua Monografia (in André: Spec. 
Eee evo VI, 1891 pas. 228) ha descritto |. 
rufipes come . varietà dell’. Gerstaeckeri Chevr. su alcuni 
esemplari 9 della Sardegna (Sorgono) comunicatigli dal Gribodo 
ed interpretando la variazione come un caso di rufinismo. Cinque 
di tali esemplari sono pervenuti a me col legato Gribodo, quattro 
si trovano ancora nella mia collezione ed uno in collezione Ceresa. 
Effettivamente quello tipico (forse l’ unico comunicato al Du Buys- 
son ?) presenta un arrossamento molto marcato delle zampe nella 
loro totalità (con molto vaghi riflessi violacei), delle antenne, della 
nervulazione alare, delle tegole e degli sterniti: il capo e il dorso 
del torace sono violacei con ampie zone verdastre. Gli altri es. 
sono normali o quasi: più nettamente violacei sul capo e sul to- 
race, con arrossamento limitato ai tarsi e, in maggiore o minor 
misura, alle articolazioni delle zampe. Le antenne, le nervature 
delle ali, le tegole e gli sterniti sono bruno neri o neri. 

Gli esemplari in serie catturati dal Ceresa e che comprendono 
i due sessi permettono di meglio fissare, nella struttura e nella 
colorazione normali, i caratteri di questa forma speciale alla Sar- 
degna. Più che con l’ H. Gerstaeckeri l’ affinità appare evidente 
con l H. longicolle Ab. per il pronoto più depresso, la sua mag- 
gior lunghezza, quantunque leggermente meno accentuata, per 
gli angoli anteriori del torace meno acuti e più arrotondati e 
per la corta pubescenza del capo e del torace bianca e non nera 
o nero rossastra. Il colorito della parte anteriore del corpo è di 
un bel violaceo deciso, uniforme, o talora con riflessi verdastri o 
verde bronzati sulla fronte, sulla faccia, sulle pleure e sugli an- 
goli postico-laterali del torace. L’addome è superiormente rosso 
fuoco come in H. Gerstaeckeri e longicolle. Inferiormente il corpo 
è nero con riflessi volacei più o meno evidenti e in qualche zona 
dello sterno verdastri. Le mandibole sono gialle con l'apice nero 
e lateralmente violacee nella parte basale allargata: la porzione 
protratta della lingua è pure gialla, mentre i palpi sono neri con 
vaga tendenza al bruno come le antenne. Le zampe sono supe- 
riormente violacee, coi tarsi anteriori gialli e quelli mediani e 
posteriori gialli solo inferiormente : un ingiallimento sì nota nor- 
malmente anche presso le articolazioni, e spesso, più o meno, sul 
lato inferiore dei femori e delle tibie. Le-tegole e le nervature 
delle ali sono brune La punteggiatura tanto toracica che addo- 
minale è fina, assai più tina e uniforme che nell’ H. Gerstaeckers 
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e più simile a quella del longicolle. Il maschio si distingue dalla 
femmina per la pubescenza del capo e del torace più lunga e 
più eretta, per il pronoto appena più breve e per la mancanza di 
piegatura rilevata quasi a tubercolo al centro del margine apicale 
dell’ ultimo tergite visibile. 

Per quanto ho detto più sopra ritengo legittimo di elevare 
l'’Hedychrum rufipes Buyss. al rango di specie distinta, endemica 
della Sardegna. 


Gen. Stilbum Spinola 


Stilbuin cyanurun (Féorst.) var. siculum Tourn. - Porto Torres, 
Ploaghe, 2 g A 


Gen. Parnopes Latreille 


Parnopes grandior (Pallas) - Marina di Sorso, 1 g. 


Gen. Pseodochrysis Semenov 


Pseudockhrysis incrassata (Spin.) - Ploaghe, 4 2 9. Questi esem- 
plari hanno riflessi dorati sul pronoto, sulle aree laterali del 
mesonoto e particolarmente sullo scutello. Ma non mi pare 
il caso di mantenere in vita la var. gratiosa Mocs., carat- 
terizzata appunto da tale spolveratura aurea, dato che non 
si tratta di un fatto eccezionale ma di un aspetto cromatico 
di intensità variabile che si nota su quasi tutti gli esem- 
plari. 


Gen. Chrysidea Bischoff 


Chrysidea pumila (K1.) - Tissi, 1 g. Esemplare intensamente 
azzurro carico. 


Gen. Chrysis Linné 


Chrysis sulcata Dhlb. - St. Genano, Tissi, Chilivani, Marina di 
Sorso o goa an È una specie non comune, prevalente- 
mente orientale (Caucaso, Asia mediterranea, Grecia e arci- 
pelaghi dell’ Egeo), ma che raggiunge la Spagna e le Baleari. 
Per l’Italia è citata della Sicilia e della Sardegna ed io ne 
ho visto e ne possiedo anche alcuni esemplari dei dintorni 
di Roma. 

Chrysis cuprea Rossi. = Tissi, 5 QẸỌ. 

Chrysis dichroa Dhlb. - Tissi, 10. 


MIENOPRPERINRACCOLTI DA UL, CERESA IN SARDEGNA 225 


Chrysis succincta L. - Tissi, Chilivani, Porto Torres, Ploaghe, 
JO faglie) 

Chrysis succineta L. var. bicolor Lep. - Chilivani, Porto Torres, 
e. l 


o SF 


Chrysis succineta L. var. Gribodoi Ab. - Chilivani, Porto Tor- 
res, 14 fg. 

den L var. ci gulicoriis Forst. - St. Genano, 1 Q. 

Chrysis viridula L. var. pyrrhina Dhlb. - Tissi, St. Genano, 
4. 

Chrysis splendidula Rossi (nec Dblb.) - Porto Torres, St. Ge- 
nano 3 JJ. k 


Chrysis splendidula Rossi var. dominula Ab. - St. Platamona, 
St. Genano, 1 y, 1 9. 


Chrysis sybarita Forst- St. Genano, Marina di Sorso, Lgi Q. 


pa 


Chrysis cerastes Ab. - T'issi, St. Platamona, St. Genano, Marina 
di corso Olba A GIO. 


To 


Chrysis ignita L. - Porto Torres, St. Platamona, St. Genano, 
DOO: 


se. da 


Chiedono: Dhlb., - Tissi, Ploaghe, 3 gg, 2 TF. 


Chrysis ignita L. var. comta Forst. (> unciferu Ab.) - Porto 
Torres, St. Genano, 9 gg, 6 09. È una delle varietà 
dell’ ignita meglio caratterizzate tanto nel ṣẹ (comia) come 
nella 2 (unci/era). 

Chrysis inaequalis Dblb. - Chilivani, St. Platamona, St. Genano, 
4 ff; 1 Y. 

e eca AL. Chilivani, LO. 

Chrysis varidens Ab. - Tissi, Chilivani, St. Platamona, St. Ge- 
nano, 6 J£. È una forma rara, propria della Francia me- 
ridionale, della Penisola Iberica e delle Baleari. 

Chrysis scutellaris (Fab.) - Tissi, Chilivani, Ploaghe, St. Genano. 
Marina di Sorso, Olbia, 8 gg. 

Clrysis Grohmanni Dblb. - Chilivani, St. Genano, 2 gg, 1 2. 

Chrysis sexdentata Christ. - Porto Torres, Ploaghe, Lago Ba- 
razza, St Piatamona, Marina di Sorsa, 7 77,3 929. 


Fam, MYRMOSIDAE 


Gen. Myrmosa Latreille 


Myrmosa brunnipes Lep. - Tissi, Chilivani, 3 Jg. 
Myrmosa thoracica (Fab.) (= ephippium Panz.) - St. Geuano, 
E 
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Fam. MUTILLIDAE 
Gen. Myrmilla \Vesmael 


Myrmillu calva (Vill.) - Porto Torres, St. Genano, 4 9 9. 

Myrmilla calva (Vill.) var. distincta (Lep.) - Porto Torres, 
St. Genano, 1 g, 1i Q. 

Myrmilla capitata (Luc) - St. Genano, 1 2. 

Myrmilla Chiesit (Spin.) - Olbia, 1 9. 


(Gen. Ronisia Costa 


Ronisia barbara (L.) var. brutia (Pet.) - Marina di Sorso, 
Dogg, sn fiori di Fewxia, 

Ronisia barbara (L.) var. torosa (Costa) - Marina di Sorso, 1 g7, 
su fiori di Ferula. 


Gen. Smicromyrme Thomson 


Smicromyrimne viduata (Pall.) - Porto Torres, St. Platamona, 
St. Genano, Marina di Sorso, Lago Barazza, Olbia, 32 gg, 
27 29. Non soltanto i maschi, ma anche quasi tutte le 


femmine, sono stati catturati sui fiori di Ferula, fatto per 
le seconde notevole in quanto normalmente solo gli alati tra 
i Mutillidi frequentano le infiorescenze e si nutrono verosi- 
milmente di nettare e di polline, mentre il modo di alimen- 
tazione dell’altro sesso è tutt'ora incerto, anche se da qual- 
c'uno (Molitor) si è affermato che esso possa essere in qual- 
che caso o circostanza di natura carnea. Le femmine della 
viduata evidentemente, anche se certo non sempre, fanno ec- 
cezione alla regola dato che pure il Prof. Edoardo Gridelli, 
nella Laguna di Venezia, ne ha trovato un certo numero sulle 
bianche infiorescenza della ombrellifera Echinophora spinosa 
L. che alligna sulle spiagge marine. Io le viduata 9 le ho 
costantemente trovate correnti sul terreno preferibilmente 
sabbioso Ricordo invece di aver notato molti anni fa a Ge- 
nova, e a distanza di tempo una dall’altra, due femmine di 
Ronista barbara (L.) var. brutia (Pet.) arrampicate sulle 
ombrelle della Ferla ferulago L.: non potrei dire però se 
vi stessero lambendo il nettare o non pinttosto la melata 
prodotta dagli afidi che molto spesso infestano quella pianta, 
come è certamente il caso per un esemplare © della var. de- 


F 


coralifrons Costa della stessa specie che Marcello Cerruti 
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prese in settembre a Sasso Furbara (Roma) su di una pianta 
di Pittosporum tobira Ait. infestata dalla cocciniglia Peri- 
cerya Purchasi Mask. Si sa che i maschi di Mutillidi sono 
assidui alla melata: in precedenti mie pubblicazioni ho citato 
molti casi di catture anche numerose di Mutillidi e Mirmosidi 
di tal sesso sul Fico e sul Mirto infestati dal Coccide Cero- 
plastes rusci L., sul Pesco e sulla /nula attaccati da Afidi, 
sul Piltosporuni con Pericerya già indicato ecc. Sull’alimen- 
tazione delle femmine invece i dati mancano. In cattività il 
Berio, come già aveva fatto il Minkiewics in Polonia, ha 
tenute vive per lungo tempo piccole femmine di Smicro- 
myrme nutrendole con miele. 


Smicromyrme Ceresae n sp. 


O. Lungh. mm. 4-5!/,. All’infuori della statura molto mi- 
more, assolutamente simile nell'aspetto, nella disposizione generale 
del disegno e nella colorazione, alla Smicromyrme viduata (Pall.) 
2, se ne distingue per i seguenti caratteri: Le zampe e le an- 
tenne sono interamente ferruginose, senza ‘alcuna parte nera: 
soltanto le prime hauno gli articoli terminali un poco oscurati 
ed un otfuscamento anulare all’apice dei segmenti del flagello. I 
‘ubercoli antennali sono: invece neri, anzichè rossi come in 
riduata. La macchia bianca sul capo è troncata rettilimeamente 
tra 1 due occhi e non, come in viduata, acutamente prolungata 
sulla fronte e sulla faccia fino alla radice delle antenne. Il colore 
dei disegni chiari del capo e dell’ addome è di un argenteo un 
poco più tendente al dorato, mentre invece la pubescenza coricata 
del torace é di un dorato meno carico © meno lucente. La macchia 
centrale del secondo tergite del gastro è meno regolarmente ro- 
zonda od ovale, col contorno più incerto, ed è tendenzialmente 
un po’ trasversale. La fascia apicale dello stesso secondo tergite 
‘è notevolmente più folta e più larga, con l espansione mediana 
an avanti meno acutamente triangolare, ma con un andamento 
quasi regolarmente arcuato. L'area pigidiale è circondata preva- 
centemente da peli argentei, anzichè neri o rossastri. 

Morfologicamente la somiglianza è notevole. Il capo della 
Cerese è però un pochino più lungo e un poco meno convesso 
anteriormente. Il secondo articolo del flagello delle antenne è 
della stessa lunghezza del terzo e non sensibilmente più lungo 


di esso come in viduata. Le spine delle tibie mediane e poste- 


s 
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riori sono più rade e meno valide. Il secondo segmento del gastre 
è proporzionalmente assai più largo e l’addome ne risulta cosi, 
nel suo complesso, più globoso e più corto. L'area pigidiale è 
più triangolare, più attenuata all’ apice, coi lati meno paralleli 
e con l'andamento delle strie meno longitudinale e più a spina 
di pesce. 

Porto Torres, St. Genano, Ploaghe, 6 Ẹ Ọ. Olotipo di St. 
Genano (Porto Torres) 11 - VI -1952 nella mia collezione ; cotipi 
in collezione Ceresa. 


Smicromyrme Agusti (Costa) - Chilivani, St. Genano, Marina di 
Sorso, 5 g'g. Su fiori di ombrellifere. Sulla validità speci- 
fica di questa forma che l’ André aveva creduto di poter re- 
trocedere a semplice varietà della Sm. rufipes (Fab.) rimando 
a quanto ho ampiamente esposto in: « Mutillidi nuovi o no- 
tevoli del Bacino Mediterraneo, 2® parte » (Boll. Soc. Entom. 
Ital. LXXXI, 1951, p. 39). È uno dei Mutillidi endemici 
più caratteristici della fauna sardo-corsa. 

Smicromyrme rufipes (Fal.) var. ciliatu (Panz.) - St. Platamona, 
St. Genano, Marina di Sorso, 8 77. Su fiori di ombrellifere. 

Smicromyrme Perrisi (Sich. Rad.) - St. Genano, Olbia, 2 92. 
E anch'essa elemento endemico sardo-corso. Vedi in propo- 
sito il mio lavoro testè citato, pag. 42 nota. 


